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-|-Agostino Bernasconi

A Milano, nello studio di Geo Molo, appren-
demino, Vico Rigassi ed io, la dolorisissima
notizia deUa tragica morte di Agostino
Bernasconi: non volevamo nè potevamo credere
neppure quando i giomali milanesi di mez-
zogiorno già portavano i dettagli della ca-
tastrofe. Triste e muto fu il nostro ritorno
in patria dove apprendemmo i particolari
della fulininea tragedia clie, sul Ceneri, ave-
va spezzato la vita rigogliosa del « Consi-
gliere », dell'attivissimo membro del Gover-
no, Capo del Dip. Militare cantonale.
Poehi giorni dopo il Suo insediamento al-
l'alta carica di magistrate della nostra re-
pubblica, nel febbraio del 1947, l'on.
Agostino Bernasconi mi cliiamo nel suo studio:
« Tu sei il Sartori — mi disse — ti conosco:
di te mi hanno già parlato i tuoi compagni di
studio. Sei a capo dell' I. P. : bene. Ricor-
dati, peré — te lo dico sinceramente — che
a questo movimento fui, prima di sedere
in Governo, contrario. Ma ci accorderemo
uguaknente ». — Queste le sue prime parole

a me, quale Capo della Sezione cantonale.

Mi piacque la sua schiettezza e mi sen-
tii rinfrancato da quelTavermi dato subito
del « tu », come a un vecchio amico. E ami-
ci diventammo presto mentre unico mio sco-

po fu quello di convincere sempre più il
« Güstin » (perché per me, come per tutti

i ticinesi, divenne e fu sempre, democrati-
eamente, il «Güstin») della bontà della
nostra causa, del nostro movimento. La fa-
tic a non fu vana: il «Güstin» divenne un
entusiasta dell' I. P., la gioventù ticinese lo
acclamô e lo ebbe, come noi, sempre caro.
Mi piace riportare alcuni stralci del suo
discorso alla cerimonia di premiazione della
« III. corsa ticinese di orientamento », quel-
la manifestazione che oggi vive nel Ticino
perché Agostino Bernasconi ha appoggiato e

sostenuto l'idea lanciata dal Capo della
Sezione cantonale. Con quella sua foga e pas-
sione oratoria, dal palco del Teatro di Men-
drisio, il Capo del Dipartimento Militare, il
13 novembre 1949, cosi diceva ai giovani (la
foto qui accanto fu presa appunto in quel-
l'occasione) :

« Lo spirit® di Macolin rivive oggi in mezzo a
noi e per merito vostro, cori giovani, rivive
nellai educazione fisica che è appunto il sim-
bolo concreto di quella fama di cui noi sviz-
zsri andammo e andiaimo giustamente fieri
nel serto dei ip>opoli, rivive in questa nostra
gioventù che cresce gagliardai di muscoli, di
intelligenza di volontà creativa e fottiva, che
si rininovai nella. betlezza e nella forza e che
costituisce il samo giusto ed equi'librato orgo-
glio della. Patria, della suo gente delle sue
istituzioni >/.

E, oltre, il ticinese e il patriota cosi si ri-
velava :

« E noi ticinesi, figli di uno terra non partico-
lormemte doviziosa, ma piegota e forgiat® con
la nostra volontà, con il nostro lavoro e con il
nostro socri'ficio, dobbiamo sentire, nel
présente e aincor megiio nell'avvemire con il sen-
so della nostra maturità politico in mezzo aile
genti svizzere, l'orgoglio di cementaire giorno
per giorno, ora per ora coll'opera degl.i aduiti
e degli anziani, coU'opera vostra giovani atle-
ti, che in dure prove venite educaindo le vo-
stre eromipenti e straripanti energie di mente,

di cuore e di resistenza fisica, a maintener-
ci degni del dono délia libertà e di conservare,
coM'oiuto délia Provvidenza, il senso e la reai-
tà della i-ntongibilità délia Patria ».

Cosi il « Güstin » seppe entusiasmare e ap-
passionare i giovani ticinesi all' I. P., con
questi sentimenti continué ad appoggiare e
a sostenere in ogni occasione e per tutta la
Sua troppo breve permanenza in Governo
l'istruzione preparatoria volontaria postsco-
lastica.
Grande ammirazione e rispetto ebbero per
Lui i monitori I. P. che in ogni riunione Lo
ricordano e Lo ricorderanno perché, nelle
sue frequenti ispezioni ai corsi o a manife-
stazioni, sapeva farsi amare mentre cercava
in ogni modo di assecondare il compito e i
desideri di ognuno.
Noi che gli fummo collaboratori non di-
menticheremo presto la Sua squisita bontà,
il Suo gioviale sincero sorriso, la Sua gra-
dita fraterna amieizia. E pertanto più vivo
e imperituro rimarrà in noi il Suo caro
semblante, il grato ricordo. Povero e caro
Güstin ALDO SARTORI
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